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I ladini delle Dolomiti sono una del-
le 12 minoranze etnico-linguistiche 
“storiche” riconosciute in Italia, in-
sediati nelle cinque valli periferiche 
della vecchia contea del Tirolo, che 
dipartono dall’imponente massic-
cio del Sella: Val Badia, Val Gardena, 
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Le valli ladine dolomitiche

Val di Fassa, Livinallongo con Colle 
Santa Lucia e Cortina d’Ampezzo. 
Questo volume intende narrare lo 
sviluppo di questa parte del ter-
ritorio dolomitico, dalla preistoria 
ai giorni nostri, mettendo a fuoco 
le molteplici vicende politiche, so-
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ciali, culturali ed 
economiche che 
hanno dato origi-
ne alla lingua, alla 
cultura e all’iden-
tità della comuni-
tà ladina. 

Fin dai primi anni 
dopo il Mille l’area 
ladina – esclusa 
Cortina d’Am-
pezzo, che fino 
al 1511 fu una 
delle centene del 
Cadore – appartenne ai principati 
vescovili di Trento e Bressanone; 
successivamente seguì le sorti del 
Tirolo, essendo passata mano a 
mano sotto la giurisdizione dei po-
tenti conti tirolesi. Rimasta a lun-
go nell’ombra dei grandi eventi, la 
minoranza ladina, una delle tante 
etnie della monarchia asburgica, 
uscì allo scoperto soltanto nel cor-
so dell’Ottocento, difendendosi dai 

vari nazionalismi 
che tentavano 
di assimilarla: i 
ladini cercarono 
allora di defini-
re se stessi, né 
italiani né tede-
schi ma ladini, e 
di trovare il loro 
posto nel vasto 
impero multiet-
nico. La nascen-
te coscienza di 
identità, basata 
in primo luogo 

sulla storia comune e sulla stes-
sa lingua neolatina, non permise 
alla comunità ladina di ottenere il 
tanto auspicato riconoscimento 
politico, a causa dello scoppio della 
prima guerra mondiale. 

Alla fine del conflitto, con l’assegna-
zione del Tirolo meridionale all’Italia, 
la minoranza entrò a far parte di un 
nuovo stato. Seguì un periodo di 
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dubbi e perplessità – anche rispetto 
a certezze tradizionalmente acqui-
site – in cui la dimensione ladina 
venne negata dalle forze politiche. I 
ladini furono accomunati, a secon-
da delle circostanze e delle decisioni 
internazionali, al gruppo italiano o a 
quello tedesco, come quando il trat-
tato delle opzioni del 1939 li costrin-
se a scegliere fra le due nazionalità 
e, quindi, a negare la propria. 

Nell’ultimo mezzo secolo, un’ina-
spettata ripresa dell’economia ha 
offerto ai ladini la possibilità di af-
fermare con più decisione la pro-
pria identità. La comunità ladina, 
della quale oggi fanno parte all’in-
circa 30.000 persone, ha ottenuto 
un parziale riconoscimento legi-
slativo e sta vivendo, per certi ver-
si, un rinascimento della propria 
lingua e cultura. Tuttavia ciò non è 
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sufficiente a garantire la sopravvi-
venza della minoranza, che si trova 
tutt’oggi nella necessità di legitti-
mare la propria identità etnica e di 
difendersi da un avvertito pericolo 
di assimilazione da parte della cul-
tura italiana dominante.
Le pagine del libro “Storia dei la-
dini delle Dolomiti” edito dall’Isti-

tuto Ladino “Micurà de Rü” sono 
il risultato della consultazione di 
numerosi testi, documenti e foto, 
recuperati e rispolverati dagli scaf-
fali delle biblioteche e negli archivi, 
rivisti alla luce delle ultime ricerche 
e delle indagini più recenti.
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